INTERVENTO SULLA FAMIGLIA
Le famiglie padovane camminano con la Chiesa del Terzo Millennio lungo una strada differente rispetto a quella che avevano conosciuto da bambini.

La cultura cristiana, nella quale sono cresciuti, non permea più la società, come avveniva invece negli anni che da poco ci siamo lasciati alle spalle; il tessuto sociale è molto diverso, sia sociologicamente che culturalmente, la rete parentale che aiutava, sosteneva, confortava le famiglie fino a poco tempo fa, oggi non tiene più.

Pensiamo, per esempio, a tanti anziani che vivono appartati e soli e aspettano con ansia qualche visita. Se non hanno autosufficienza ci sono le badanti straniere, preziosissime, ma anche guardate qualche volta con sospetto.

Ci sono iniziative del Comune e della Comunità cristiana per coinvolgere gli anziani; ma, come diceva un convegno della Comunità di S. Egidio, “l’anziano non deve essere un problema, ma una opportunità”.

Nel mutato scenario sappiamo quanto la politica non sta aiutando gli sposi che hanno figli. La famiglia incontra i servizi offerti dalle comunità cristiane: dalla scuola materna (oltre quaranta nella città di Padova) alle scuole primarie e secondarie; la scuola privata paritaria si rivolge a tutti: non solo ai cattolici, ma anche ai bambini e famiglie di altre religioni e molte volte viene incontro a situazioni difficili; gli istituti professionali (dei quali oltre due terzi  nel Veneto sono di ispirazione cattolica) dove si trova una parte rilevante di non-cattolici ed immigrati.

Dopo le attività scolastiche, la famiglia incontra le numerosissime società sportive, le tante attività ricreative, didattiche ed educative ospitate nei Patronati (Scout, Azione Cattolica, Grest). Un esempio interessantissimo sono i tanti doposcuola; esempi di integrazione, nei quali il 95% arriva da famiglie di prima o seconda  immigrazione. 

Molte famiglie padovane la domenica, nei pranzi delle Cucine Economiche, si siedono a tavola con  le persone meno fortunate, ma tante altre famiglie padovane, investite dalla crisi ed in difficoltà economica, così come tanti pensionati soli, incontrano i volontari della San Vincenzo e della Caritas che provvedono silenziosamente, ma tenacemente, alla distribuzione di buste-spesa ed al pagamento delle bollette.

Le parrocchie, in certi quartieri, sono l’unico punto di riferimento: hanno costruito, con le offerte dei fedeli cristiani, luoghi di ritrovo, formazione, sport. Molte volte devono intervenire per la manutenzione ordinaria e straordinaria.

Tutti questi spazi a disposizione e questi servizi non sono ovviamente diretti ai soli cattolici, ma sono patrimonio comune di una sussidiarietà diffusa cui sarebbe impensabile rinunciare.

Resta un grande interrogativo; se sia possibile migliorare il dialogo tra le politiche sociali per la famiglia e gli esistenti servizi della Chiesa Padovana.

